
Arbitro

6 - Nicholas Caglioni
Sul primo gol non può nulla, come

sul terzo. Sul secondo appare invece

piuttosto sorpreso dalla potente

incornata in mischia di Ingegneri.

6.5 - Roberto Codromaz
Ottima prova per il giovane

giocatore firulano, che tanto ci

teneva a far bene davanti a parenti

e amici.

Lo condannano solo il risultato

finale e l’indecisione in occasione

del gol del pareggio firmato da

Strizzolo, ma per lui questa partita

è certo un buon punto di partenza.

Dal 31’ st lo rileva Settembrini (sv).

6 - Fabrizio Carboni
Prestazione tutto sommato

positiva, anche se nella ripresa

tensione ed inesperienza si fanno

sentire.

6.5 - Nicholas Allievi
Buona prestazione per un’ora

abbondante, come i compagni del

giovane trio difensivo. Nel finale,

invece, arriva qualche incertezza

che fa calare il voro finale.

7 - Vittorio Fabris
L’ago della bilancia di questa

squadra, costretto a fare il terzino

(e cancella dal campo il temutissimo

Cattaneo) e l’ala. Ne ha fino alla

fine ed è bravo a in ogni frangente.

Suo l’assist per il primo gol di

Guerra.

6 - Andrea Bracaletti
In avvio, un suo spunto meriterebbe

il rigore che l’arbitro non concede.

Poi offre una discreta prova tattica,

ma senza picchi.

6.5 - Alex Pinardi
Prestazione in chiaroscuro, ma

soprattutto dopo un ottimo primo

tempo cala nella ripresa. Come un

po’ tutta la squadra.

6 - Federico Maracchi
L’ex neroverde gioca una gara di

pura sostanza. E lo fa bene. Peccato

per l’occasione non sfruttata in

avvio di ripresa.

6 - Nazzareno Belfasti
Diana è costretto dalle circostanze a

schierarlo titolare nella gara che

decide la stagione.

Lui gioca fino al 24’ st una buona

gara, senza risparmiarsi,

sorprendendo anche il suo tecnico.

Poi gli subentra Bertolucci (6), il

quale entra non al meglio nella

partita.

7.5 - Simone Guerra
Diana gli affida il centro dell’attacco

e viene ripagato da una doppietta

nella quale emergono le sue

caratteristiche di uomo d’area e di

opportunista. La deviazione di testa

sul cross di Fabris è segno che sa

leggere bene il gioco, il 2-2 è invece

da rapinatore.

6.5 - Loris Tortori
Un folletto nel primo tempo, nel

quale si disstingue anche per una

buona serie di recuperi a

centrocampo e nei primi dieci

minuti della ripresa.

Poi cala visibilmente ed al 28’ st

(subito dopo il 2-1 del Pordenone)

viene sostituito da Romero, una

decisione che pare non condividere.

Il gigante dell’attacco salodiano (6)

lotta e da un suo diagonale fuori

misura arriva il 2-2.

Poi, però, non riesce a piazzare il

colpo del ko. // F. D.

Pagelle

7 Tomei; 6.5 Boniotti, 6 Stefani,

7 Ingegneri, 6.5 Martin;

6.5 Mandorlini, 7 Pederzoli, 6 Pasa;

5.5 Cattaneo (11’ st Filippini, 7);

7 Strizzolo (31’ st Buratto, 6),

7 Berrettoni (44’ st De Agostini, sv).

6 - Marco Piccinini
Dei 95 minuti di gara, 94 sono quasi

perfetti. Dopo solo 20 secondi, però,

non assegna un netto rigore alla

FeralpiSalò. Ed è un errore pesante.

Pordenone

LEGAPRO

Al termine di un bel match
la squadra di Diana
saluta forse definitivamente
il sogno dei play off

PORDENONE. La FeralpiSalò
gioca a Pordenone una delle
partite migliori della stagione.
Ma perde ed esce dal campo
con la consapevolezza che so-
lounaseriedicoincidenzediffi-
cili da realizzarsi potrebbero
consentirle di giocare i play off
per la serie B.

Addio sogni. In casa FeralpiSa-
lò il post partita del Bottecchia
è quindi un mix di sensazioni,
con la consapevolezza di aver
offerto una prova ampiamente
all’altezza (pur in una situazio-
ne d’emergenza) che lascia il
passo all’amarezza per aver so-
stanzialmente concluso anzi-
tempo la stagione. Che però va
chiusa al meglio, perché l’arit-
metica ancora non condanna i
verdeblù e nessuno vuole per-
dere la faccia, oltre che la quali-
ficazione alla prossima Coppa
Italia.

Due volti. Nel primo tempo la
gara è molto tattica, con il Por-
denone (lo confermerà Tedino
a fine gara) sorpreso dal 3-5-2
conilquale Diana bloccalecor-
sie esterne dei ramarri, guida il
gioco e passa in vantaggio. I
gardesani,però, sprecano mol-
te energie e nella ripresa, an-
che perché Tedino inserisce la
terza punta passando al 3-4-3,
soffrono, vengono raggiunti,
vanno sotto, recuperano la pa-
rità, ma nel finale subiscono il

gol cche chiude i conti. Ad ope-
ra del botticinese Alberto Filip-
pini...

La gara. Dopo solo 20 secondi
potrebbe già cambiare tutto:
Bracaletti triangola con Pinar-
di e viene messo a terra in area
di rigore al momento del tiro,
ma l’arbitro no(sbagliando) fa
proseguire).

Schierato con tre
centrali e Fabris e
Belfasti esterni,
l’undici di Diana
piace e non sta ad
attendere le inizia-
tive friulane. Al 6’
Belfasti triangola
con Tortori e cros-
sarasoterra,ma nessunociarri-
va.

Al 16’ Codromaz chiude pri-
ma su Strizzolo, poi su Catta-
neo in angolo, mentre un mi-
nuto dopo Pinardi tdialoga
con Tortori e prova il destro
che la difesa mette in angolo.

Al 21’ grande apertura a de-
stra per Fabris che va sul fondo
e crossa rasoterra, Guerra
smorza per Tortori sul cui de-
stro ravvicinato a botta sicura
c’è la miracolosa deviazione di
Tomei.

Al 25’ lancio dalla retrovie e
granchiusura diAllievi inango-
lo ad anticipare Strizzolo. Sulla
battuta dall’angolo di prova
dal limitediCattaneo,ma lami-
ra è alta. Al 33’ è invece perfetto
il cross da sinistra di Cattaneo
per Strizzolo, che gira di testa
verso la rete, ma Caglioni alza
in angolo.

Al 44’ la FeralpiSalò passa
meritatamente in vantaggio.
Lunga manovra sulla destra,
poi Pinardi tocca per Fabris, li-
bero dicrossare edi pescare so-
lo soletto Guerra per il colpo di
testa decisivo a due passi dalla
linea bianca.

La ripresa. In avvio Tortori si
trasforma in rifinitore: al 3’ lan-
cia Guerra, il cui diagonale è
fuori bersaglio, al 5’, tocca per
Maracchi, che calcia su Tomei
in uscita.

Pian piano, però, il Pordeno-
ne prende campo. All’8’ vanno
annotatealtre due ottime chiu-
sure sullo stretto di Codromaz,
all’11’ viene ammonito per un
fallo al limite nato dal deside-
rio di non buttar via il pallone.

Al 14’ ci prova sottomisura
Maracchi, ma il suo tocco è al-
to,poiTedinofaentrareFilippi-
ni e la partita cambia, anche se
il pareggio dei friulani (20’), ar-
riva incredibilmente su un ri-
lancio della difesa sul quale la
retroguardiabresciana si fa tro-
vare impreparata. Strizzolo si
presenta solo davanti a Caglio-
ni e lo trafigge facilmente.

Emozioni. Il Pordenone siriani-
ma ed al 22’ sfiora il raddoppio
con Boniotti: Strizzolo control-
la bene, poi appoggia all’accor-
rente ex rondinella il cui destro
in corsa scheggia la traversa. Al
27’,però, eccoil raddoppio: Pe-
derzoli da fuori costringe Ca-
glioni alla deviazione in ango-

lo, ma sul tiro dalla
bandierina dello
stesso Pederzoli ar-
rival’incornata vin-
cente di Ingegneri.

La FeralpiSalò a
questo punto siget-
ta all’attacco ed al
33’pareggia:Rome-
ro lavora un buon

pallone sulla destra e poi cerca
il diagonale, corretto in rete a
centro area da Guerra.

Glischemioramai sonosalta-
ti, ma è la FeralpiSalò ad essere
più propositiva. Al 40’, però, fi-
nisce tutto: punizione da sini-
stra di Pederzoli, Filippini non
è in fuorigioco e con un tocco a
scavalcare Caglioni deposita la
palla in rete.

È il gl che regala i tre punti e
la certezzadei play off al Porde-
none e grande delusione alla
FeralpiSalò. //

La FeralpiSalò
cade a Pordenone:
il bresciano Filippini
condanna i verdeblù

Inutile
la doppietta
di Simone Guerra
Di Strizzolo
e Ingegneri
le prime due reti
dei friulani

Gol vittoria. La rete del 3-2 di Filippini // FOTO REPORTER

Francesco Doria
dall’inviato

Delusione. La fine del sogno play off per la FeralpiSalò

PORDENONE. «Abbia-
mo dato il massimo, di
più non potevamo

fare».
La delusione alberga negli occhi
del giovane Roberto Codromaz,
il quale aveva più di unmotivo
per offrire una buona
prestazione Bottecchia.
«Non giocavo da tanto tempo,
ma sono friulano ed era la prima
volta che allo stadio c’erano
anche i miei genitori e lamia
ragazza. Volevo a tutti i costi
questa vittoria, purtroppo siamo
arrivati molto carichi a questa
partita, ma un po’ di sfortuna
nostra ed un po’ di fortuna loro
hanno determinato l’esito della
gara».
Come è nata l’idea del 3-5-2 con i
centrali molto ravvicinati?
«Viste le assenze, ne abbiamo
parlato in settimana ed il mister
ha deciso di farci giocare in
questamaniera. Ame
personalmente l’idea è piaciuta
molto, anche perché ci ha
consentito di scendere in campo
con un atteggiamentomolto
offensivo. Siamo venuti qui per
vincere la partita, purtroppo non
ci siamo riusciti. Peccato, perché
abbiamo giocato un primo
tempo strepitoso. Nella ripresa,
invece, ci èmancata la lucidità
necessaria per vincere».

Codromaz:
«Peccato,
ci tenevo molto
e quasi quasi...»

Pordenone 3

FeralpiSalò 2

PORDENONE (4-3-1-2)Tomei;Boniotti,
Stefani,Ingegneri,Martin;Mandorlini,
Pederzoli,Pasa;Cattaneo(11’stFilippini);
Strizzolo(31’stBuratto),Berrettoni (44’stDe
Agostini).(DeToni,Marchi,Castelletto,Cosner,
Ramadani,Valente,Martignago).Allenatore:
Tedino.

FERALPISALÒ (3-5-2)Caglioni;Codromaz(31’st
Settembrini),Carboni,Allievi;Fabris,Bracaletti,
Pinardi,Maracchi,Belfasti (24’stBertolucci);
Guerra,Tortori (28’stRomero).(Bavena,Pizza,
Ragnoli,Quadri,Ceria,Cesaretti).Allenatore:
Diana.

ARBITRO Piccinini di Forlì.

RETI pt44’Guerra;st20’Strizzolo,27’
Ingegneri,33’Guerra,40’Filippini.

NOTE Pomeriggiosereno,terrenoinbuone
condizioni.Spettatori 1.600circa.Calci d’angolo
6-6(4-3).Ammoniti:Pederzoli,Mandorlini,
Pinardi,Ingegneri,Carboni.Recupero:1’e4’.
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PORDENONE. Non bastano ad
Aimo Diana ed alla sua Feralpi-
Salò i complimenti di Bruno
Tedino («grande squadra otti-
mamente allenata» e dei colle-
ghi friulani: «È una sconfitta
che spiace dover commentare,
ancheperchéiplayoffsonofor-
se definitivamente persi».

Novità. Diana ha presentato al
Bottecchia un inedito 3-5-2: da
dove è nata questa idea?

«Ad essere sincero ci hopen-
sato subito dopo la fine della

partita con il Mantova, anche
perché sapevo che avrebbero
dovuto giocare dei ragazzi tipo
Codromaz, Carboni, Belfasti
che sicuramente non hanno i
novanta minuti nelle gambe e
l’unica cosa che mi sembrava
giusto fare, anche per loro, era
cercare di metterli
nellecondizionimi-
gliori. Quindi più
stretti, più vicini. E
lacosaha funziona-
to molto bene nel
primo tempo, an-
che se già prima
dell’intervallo ave-
vo qualcuno con i
crampi.D’altra parte se arrivia-
mo ad una gara come questa
con tre squalificati...»

In ogni caso avete offerto
una buona prova.... «Ed aveva-
mo anche recuperato la partita
grazie all’ottima reazione della

squadra, cui ho davvero poco
da rimproverare. Posso dire se-
renamenteche abbiamo gioca-
to un buon calcio contro una
squadra molto fisica e che ha
grande entusiasmo, ma che
spesso è stata costretta a butte-
are avanti la palla in qualche

modo...».

Arbitro. Un episo-
dio finisce nel miri-
no del tecnico salo-
diano. «Non so se
Filippini fosse in
fuorigioco al mo-
mento del 3-2 e
non mi attacco a

queste cose. Però so che dopo
20 secondi c’era un rigore per
noi con conseguente espulsio-
ne del difensore, invece non ci
è stato assegnato. Ma quel che
più mi dà fastidio è stato che
l’assistente ci ha detto che ’no,

non può darlo al primo minu-
to’. Ed è difficile rispondere a
queste frasi».

Rimpianti. «Il Pordenone è una
squadra cinica, perché ha avu-
to tre occasioni ed ha segnato
tre gol, anche se prendere il pri-
mo gol in contropiede, su un
lancio facilmente leggibile....
Io devo solo ringraziare i miei,
che sono molto demoralizzati
in questo momento, dopo una
gara nella quale hanno dato
tutto e che ad un certo punto
pensavo ancora di poter vince-
re».

«Potevamoesseretranquilla-
mente noi al posto del Porde-
none - dice ancora Diana -, e
mancano ancora quattro gare
fino alla fine, quindi stiamo a
vedere cosa succede. Certo
che se il 4 novembre, quando
ho preso in mano la squadra
con due punti di vantaggio sui
play out, mi avessero detto che
oggi saremmo stati ancora in
lotta per i play off, ci avrei mes-
solafirma.Però ci avevamo fat-
to più di un pensiero, e credo
che questa squadra sia com-
plessivamente in grado di po-
terli giocare. Nella mia gestio-
ne mancano solo quattro pun-
ti, i tre persi a Renate ed il pari
con il Pro Piacenza, i quattro
punti che oggi ci avrebbero an-
che consentito di accontentar-
ci del 2-2».

Pordenone. «Abbiamo un pie-
de nei play off - dice Tedino -,
ma dopo trenta partite difficili
non abbiamo ancora fatto nul-
la. Stimo molto la Feralpi, che
però contro di noi ha cambiato
ed ha giocato 5-3-2 per toglier-
ci la profondità. Loro hanno
avuto un ritmo elevatissimo
nel primo tempo, poi però nel-
la ripresa siamo usciti noi. E
con Berrettoni, Strizzolo e Fili-
pini poi siamo andati sul 3-4-3
che ha un po’ messo in crisi la
Feralpi. Questo successo è un
passo molto importante, ma
dobbiamo ora arrivare fino in
fondo». // F. D.

SQUADRE PT G V N P G F  G S

C�tt�dell� 65 29 20 5 4 44 26

Pordenone 56 30 16 8 6 45 25

B�ss�no 55 29 15 10 4 39 24

Aless�ndr�� 52 29 15 7 7 43 25

Fer�lp�S�lò 49 30 14 7 9 47 36

Cremonese 46 30 12 10 8 32 27

P�v�� 45 29 12 9 8 41 30

P�dov� 45 29 11 12 6 34 23

Re����n� 44 29 11 11 7 33 18

S�dt�rol 40 30 9 13 8 30 32

G��n� Erm�n�o 35 29 8 11 10 27 28

Lumezz�ne 35 30 10 5 15 32 38

Ren�te 35 30 9 8 13 22 37

Pro P��cenz� 31 29 6 13 10 25 33

Cuneo 30 30 8 6 16 28 37

M�ntov� 23 29 4 11 14 21 38

Alb�noLeffe 19 30 4 7 19 18 48

Pro P�tr�� (-3) 7 29 1 7 21 13 49

G�orn�t� 30

B�ss�no-Pro P��cenz� o��� ore 15�00

Cremonese-S�dt�rol 2-1

G��n� Erm�n�o-Aless�ndr�� o��� ore 17�30

Lumezz�ne-Cuneo 1-0

M�ntov�-P�v�� o��� ore 15�00

P�dov�-Pro P�tr�� o��� ore 17�30

Pordenone-Fer�lp�S�lò 3-2

Re����n�-C�tt�dell� o��� ore 15�00

Ren�te-Alb�noLeffe 2-0

Pross�mo turno� 17/04/2016

Alb�noLeffe-P�dov� 18/04 ore 20

Aless�ndr��-M�ntov� 16/04 ore 17�30

B�ss�no-Lumezz�ne 16/04 ore 17�30

C�tt�dell�-Pordenone 18/04 ore 20

Cuneo-Fer�lp�S�lò 16/04 ore 15�00

G��n� Erm�n�o-Cremonese 16/04 ore 20�30

P�v��-Re����n� 17/04 ore 14

Pro P�tr��-S�dt�rol 17/04 ore 17�30

Pro P��cenz�-Ren�te 16/04 ore 17�30

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª ai play off e 2 migliori quarte. 
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

Cl�ss�f�c�

LA CLASSIFICA

PORDENONE. «Peccato. Uscia-
mo dal campo sconfitti imme-
ritatamente, soprattutto per
come abbiamo giocato il pri-
mo tempo. A questo punto cre-
do che i play off ci siano sfuggi-
ti, ma per la gara di oggi non
posso dire davvero nulla alla
mia squadra».

La delusione del presidente
gardesano Giuseppe Pasini è
grande, ma resta la consapevo-
lezza di essere stati in partita
fino alla fine.

«Secondo me se fossimo an-
dati al riposo sul 2-0, e non ci
sarebbe stato nulla da dire, la
gara avrebbe preso un’altra
piega. Poi nella ripresa siamo
calati, forse abbiamo preso
due gol ingenui (il secondo ed
il terzo), ma non ho nulla da
rimproverare ai ragazzi, an-
che perché avevamo una dife-
sa rimaneggiata eppure ha ret-
to davvero molto bene».

Il capitolo play off è chiuso?
«Ci dispiace tantissimo, è in-

negabile, anche perché erava-
mo vicini all’impresa, e sarem-
mo rimasti in lotta. Invece ora
credo che le nostre possibilità
siano veramente ridotte al lu-
micino».

Non basterà certo vincere
tutte le ultime quattro gare...

«Domani vedremo l’Ales-
sandri attesa Gorgonzola, ma
credo che per rientrare in lotta
play off chi ci sta davanti do-
vrebbe inciampare, ma l’Ales-
sandria sta bene e viene da
una grande vittoria nell’ulti-
mo turno. Questa era davvero
la partita da vincere».

Però la squadra si è impe-
gnata davvero al massimo.
«Non ho nulla da dire, infatti.
Ce l’hanno messa davvero tut-
ta. Anche i giovani hanno fat-
to bene: Belfasti non giocava
da temmpo, ed ha fatto una
gran partita, come pure Codro-
maz e Carboni». // F. D.

Il presidente

«Soddisfatto
per la prova
offerta dai giovani
della nostra difesa»

Accuse
all’arbitro:
«Perché
non ha fischiato
il rigore
dopo soltanto 20
secondi?»

Doppietta. è stato autore di due gol, ma non sono bastati

off
Campi centrali
Gorgonzola
eBassano

Giana Erminio-Alessandria e
Bassano-Pro Piacenza sono le
partite odierne più attese.
Quelle nelle quali si interseca-
no i destini dei play off e dei
play out. Con la FeralpiSalò
che tifa Giana e Pro Piacenza
ed il Lumezzane per le due di
testa.

out
Renate
passoavanti
verso la salvezza

I gol di Scaccabarozzi ed Eku-
ban decisono a favore del Re-
nate la sfida con l’AlbinoLeffe
e spingono i brianzoli verso la
salvezza diretta. Maiorino e
Marco Sansovini (non basta al
Südtirol la rete di Fink) regala-
no alla Cremonese i tre punti
dei rimpianti.
Oggi occhio in zona rossa a
Mantova-Pavia, inutile Pado-
va-Pro Patria, mentre in Reg-
giana-Cittadella i veneeti cer-
cano punti per avvicinare al
più presto il ritorno in serie B
cui peraltro manca soltanto il
conforto dell’aritmetica.

Codromaz. Buona prova

per il difensore friulano della

Pasini: «Tutti
davvero bravi.
Ma i play off...»

«Spareggi persi
contro il Renate
ed il Pro Piacenza»

In panchina. L’allenatore della Aimo Diana

Aimo Diana

«Abbiamo offerto
una gran prestazione
Purtroppo sapevamo
di non essere al meglio»
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